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DATI ANALITICI

DESCRIZIONE

Indicazioni sull'oggetto In un'imponente rovina romana si svolge l'episodio di 
Cristo con l'adultera.

Notizie storico-critiche

Viroli (1985) pubblicò per la prima volta quest'opera e la 
attribuì per motivazioni stilistiche al Magnasco e ad un 
collaboratore, ipotizzando il nome di Clemente Spera. La 
mano di quest'ultimo sarebbe individuabile nella 
realizzazione delle architetture. L'opera del Magnasco è 
spesso caratterizzata da scenari architettonici in rovinoso 
abbandono e paesaggi con fantasiose boscaglie in cieli 
gonfi di tempesta, che fanno da sfondo alle vivaci 
architetture. "Macchiette in movimento e in posizione mal 
definita si piegano, si curvano e si toccano come oppresse 
da un'agitazione interna creando un dinanismo e un 
movimento che si propaga a tutta la composizione" (Viroli 
1985). Clemente Spera, assai noto specialista "ne' 
diroccati casamenti" (Albuzzi 1776), fu secondo il Ratti 
(1769), che lo chiama "pittor di rottami, e di architettura", 
uno dei collaboratori abituali del Magnasco.
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ANNOTAZIONI

Osservazioni

Profilo di Viroli: Magnasco fu allievo del padre, a sua volta 
modesto allievo di Valerio Castello e compì la sua 
educazione artistica a Milano, unendo il drammatico 
luminismo del Castello e del Grechetto al pathos dei primi 
scenisti lombardi in una personale rielaborazione 
espressionistica, che trasfigura la scena di genere in 
fantasia demoniaca e nel paesaggio adombra il 
cataclisma. Spesso ritrae zingari, monaci, scene di magia, 
capricci fantastici e anche nei quadri di soggetto sacri 
inserisce figure di grande libertà formale con libere e 
guizzanti pennellate. In vita godette di buona ammirazione 



a Milano, dove incontrò anche Sebastiano Ricci, e a 
Genova per poi essere dimenticato e riscoperto nel XX 
secolo quale precursore del gusto moderno.


